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I. Obiettivi   
 

08/12/15 

 
Rafforzare la coerenza e la comparabilità delle informazioni di carattere non 

finanziario divulgate in tutta l'Unione europea per:  
 
•  incoraggiare le imprese europee a integrare pienamente le questioni sociali 

e ambientali  
•  fornire agli investitori un quadro generale più completo della performance di 

una società  
•  migliorare la responsabilità delle imprese sugli aspetti sociali e ambientali 



II.  La Direttiva: un equilibrio tra i benefici e i 
costi della rendicontazione non finanziaria  
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Ambito di applicazione 
 
Grandi imprese di interesse pubblico con piú di 500 dipendenti: 
•  imprese quotate in borsa 
•  Alcune imprese non quotate come:  

•  enti creditizi  
•  imprese di assicurazione  
•  Enti designati dagli Stati membri come enti di interesse pubblico 
 

è Approssimativamente 6000 imprese sono soggette ai dettami 
della Direttiva 2014/95/UE 

 



III.  La Direttiva: un equilibrio tra i benefici e 
i costi della rendicontazione non finanziaria 
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Contenuto della dichiarazione di carattere non finanziario 
Le aziende in questione devono fornire in maniera concisa, informazioni utili per 

le aziende, gli investitori e la società in generale in materia di politiche: 
•  Ambientali, 
•  sociali e attinenti al personale 
•  sul rispetto dei diritti umani 
•  In materia di lotta contro la corruzione attiva e passiva e 
•  Sulla diversità negli organi di amministrazione 

 
La direttiva prevede una elevata flessibilità per l'impresa nella scelta del 

modello da seguire ai fini della comunicazione delle informazioni di carattere 
non finanziario qui in oggetto. 

 
Requisiti di revisione legale si limitano alla semplice verifica che le 

informazioni siano state fornite. 



IV. Cronoprogramma della direttiva 
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Adottata dal Parlamento 
il 15 aprile 2014 e dal 

Consiglio il 29 settembre 
2014.  

La data ultima per la 
sua transposizione nelle 

legislazioni nazionali 
degli Stati membri è 

fissata per il 6 dicembre 
2016 

Le prime dichiarazioni di 
carattere non finanziario 
verranno pubblicate nel 

2018 e faranno 
riferimento all'anno 

finanziario 2017 

Seminari sulla 
trasposizione sono 
attualmente 
organizzati dalla 
Commissione per 
gli Stati membri 

Elaborazione di 
orientamenti non 
vincolanti dalla 
Commissione entro 
il 6 dicembre 2016 
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